
 
…<<Che cos’è l’amore?>> 

 
Messaggio del 04.05.1994 

 
-”Ecco, figli tanto amati...Basta una piccola ombra al vostro orizzonte, 

per farvi lentamente richiudere in voi stessi... 
come le corolle dei fiori, quando giunge il tramonto. 

Ma dov’è la forza della vostra fede? 
Come potete asserire di credere in Me, se di fronte alle difficoltà, 

la Mia vicinanza non vi dà alcuna certezza? Perchè non imparate a dire: 
«Sia fatta la volontà di Dio, sempre!? Ciò che Lui desidera è bene per me! 

Lui sa cosa mi necessita e Lui non mi fa mancare di nulla!» 
Se voi sapeste amare quanto Lui vi ama, nulla vi spaventerebbe, 

nulla vi deluderebbe, nulla vi abbatterebbe! 
     L’amore fa scoprire i lati positivi anche nel male, nella sofferenza, nella malattia. 
     L’amore vi fa gioire della bellezza di un temporale... vi fa apprezzare gli spazi vuoti di tempo, che vi regala 
una degenza forzata in ospedale... vi spinge a ringraziare il Padre della povertà... perchè vi fa sentire dei 
prediletti... meritevoli di ricchezze ben più grandi nella «VERA VITA»! 
L’amore porta la luce dove c’è il buio, porta il sollievo dove c’è l’afflizione e lenisce le pene dei tormentati. E 
CHE COS’E’ L’AMORE... voi chiederete? L’amore è la rugiada del Fiore Divino, che scende nei cuori che si 
aprono al Suo arrivo, come dei preziosi calici, ogni qualvolta un’anima sincera eleva la sua preghiera. 
     Ecco perchè è tanto importante il raccoglimento, la devozione, l’adorazione...Voi offrite doni al Padre, e Lui 
vi contraccambia potenziando l’amore nel mondo!!! 
     Non stancatevi perciò, figli cari, di recitare preghiere, preghiere, tante preghiere... anche se a volte, vi 
sembrano monotone, ripetitive... sempre così uguali (ai vostri occhi!): convincetevi che sono il più veloce e 
certo collegamento con il Cielo. 
     E quando vi troverete in mezzo a una massa di gente, e scorgerete quà e là dei visi briosi, sereni, gioiosi... 
potrete dire a voi stessi: 

«Forse in quel cuore è sceso l’amore, anche per merito mio, perchè ho pregato tanto!» 
     Non fermatevi dunque davanti a un improvviso dispiacere... lo so che è umano soffrire di fronte a una 
improvvisa malattia grave, o a una morte, o a un tracollo finanziario... IO posso anche comprendere, visto che 
questa è la vostra realtà attuale! 
     Ma non scordate, figli cari, che IO ora ho sciolto per voi la scala dorata, che solo gli Angeli e le anime pure, 
possono sorreggere..., e questo l’ho fatto affinchè possiate aggrapparvene e raggiungere, senza ripensamenti e 
tentennamenti, la torre più alta del castello nei Cieli...: che importanza ha dunque la minaccia di un grosso 
temporale, visto che voi state salendo al di sopra delle nuvole?! 

La differenza tra una creatura di fede 
e una, ancora legata alle cose terrene è molto forte e facilmente riscontrabile. 

Chi è vicino al Signore non dirà certo, con aria afflitta: 
«Poverino... sta morendo!», perchè sa benissimo che quell’anima sta invece risuscitando. 

Chi è coerente con il suo credo, non dirà: 
«Che pena mi fanno i suoi cari...come faranno a sopportare tanto dolore?!», 

perchè sa perfettamente che il dono più grande  che potrebbe avere una famiglia, 
è quello d’accrescere il numero degli Angeli che la proteggerà 

nel rimanente periodo di esistenza terrena! 
     Sfuggite, Miei cari, le persone che sono eternamente malinconiche (anche senza motivo!), o con un latente 
complesso di vittimismo... o quelle che sono sempre portatrici di cattive notizie! 

Dove c’è aridità di sorriso e di serenità NON C’E’ DIO! 
      Coinvolgete ed avvolgete voi, come una nuvola profumata - con la Gioia Divina - le moltitudini di gente che 
attendono ansiose una manifestazione Celeste. 
Le anima hanno, ora più che mai, bisogno di certezze... ecco perchè uso degli strumenti terreni per diffondere il  



 
Mio amore... 

Ecco perchè plasmo il fango per creare oggetti dorati, 
anzichè usare la polvere delle stelle... 

Ecco perchè non porto direttamente IO la Luce dal cielo... 
sono perfettamente cosciente del fatto 

che gran parte del vostro mondo è ancora cieco... e non la vedrebbe... 
e così sono costretto a usare prima la vostra terra 

per aprire gli occhi alle Mie creature! 
Vi amo, figli cari... vi amo immensamente... 

anche se la vostra polvere, a volte, cerca di accecarMi.. 
ma i Miei occhi tornano a brillare sempre, più delle stelle, 

e riescono a forare la nebbia più spessa... 
per riuscire così a riscaldare indifferentemente i cuori  

di chi Mi ama, ma anche quelli di chi, fino ad oggi, Mi hanno rinnegato! 
 
«Non temere: IO sono il primo e l’ultimo! IO sono il vivente... e fui morto, ma ecco, sono vivente...per i secoli 
dei secoli...e tengo le chiavi della morte e dell’ADES. Scrivi dunque le cose che hai sentite: quelle che sono e 
quelle che devono venire in appresso!» (Apocalisse 1 - 17, 19) 

Vi benedico, figli adorati, e a Me si uniscono il Padre e lo Spirito Santo...siate il Vangelo vivente! 
Vostro Gesù.” 

 
 


